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Occhio, mezza Ue è stanca di aiutare Kiev
La vittoria del filo-russo Fico in Slovacchia e i dubbi di Ungheria e Polonia
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Marzabotto accusa:
«Niente soldi da Roma»
Ma si erano dimenticati
di chiedere i fondi
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TORNA LAGIUSTIZIAMILITANTE

I segreti della toga pro-Ong
La magistrata che ha respinto il decreto e messo in libertà i migranti
sui social chiedeva la sfiducia per Salvini e le frontiere europee aperte

U nodei pregiudizi più odiosi in politica è la con-
vinzione grillina e cretina che a destra tutti
odino i magistrati, in nome di una lombrosia-
na affinità antropologica e (im)morale con i

delinquenti. In realtà, di brave persone a destra che
credono nella giustizia, in quanto potere fondamenta-
le dello Stato, ce ne sono parecchie. E ce ne sarebbero
di più se puntualmente la loro fiducia non fossemessa
a dura prova.
La decisione del giudice del Tribunale di Catania di

disapplicare i decreti immigrazionenon è tecnicamen-
te uno scandalo. Ci sarà spazio per i ricorsi e per una
parola definitiva che chiarisca se i provvedimenti del
governo sono legittimi o scritti male, e se la decisione
della giudice Iolanda Apostolico è stata doverosa o
ideologica. Tutto questo in un Paese normale, certo.
In Italia, invece, succede che la magistrata «cane

sciolto,mai iscritta a correnti», come agiograficamente
descritta da Repubblica, sui suoi social da anni porti
avanti le battaglie per l’accoglienza con toni damilitan-
te. Ha partecipato a petizioni per chiedere la sfiducia
dell’allora ministro dell’Interno Matteo Salvini e per
spingere l’Europa ad aprire le porte ai migranti; ha
postato immagini di bandiere rosse e definito gli sbar-
chi «scene di moderna deportazione»; segue - tra gli
altri - i profili di centri sociali occupati, Open Arms, No
Borders, NoMuos, Potere al popolo. Tutto legittimo, la
libertà di espressione e di pensiero vale anche per i
magistrati. Ma, a questo punto, al fantomatico elettore
di destra che si fida della giustizia un legittimo sospetto
viene: è normale che un giudice decida su una causa
che da anni lo vede pubblicamente esposto?
Riecheggia ancora il frastuono mediatico del caso

Vannacci, il generale rimosso dall’incarico per le frasi
contenute nel suo libro, giudicate contrarie al decoro
dell’Arma. La questione, con lui, non è mai stata la
libertàdi espressione tout court,ma la libertàdi espres-
sione nell’esercizio di un ruolo pubblico. Il quale, vo-
lenti onolenti, comporta obblighi di decoro e continen-
za. Sul tema, una delle voci più lucide era stata quella
diMarcoTravaglio, che sulFattoperprimoaveva acco-
stato uniformi e toghe: «Se un giudice pensa peste e
cornadel suo imputato, nondevedirlo. Se lo dice, deve
astenersi in nome dell’imparzialità del processo».
Perfetto. Vannacci ha sostenuto tesi che collidono

con l’uguaglianza sancita dalla Costituzione. Era suo
diritto farlo, ma non mentre era in servizio. Però, se-
guendo questa logica, perché una magistrata aperta-
mente favorevole all’immigrazione senza regole ha po-
tuto pronunciarsi sul decreto anti-sbarchi? E perché lo
ha potuto fare senza che nessuno alzasse un dito per
chiedere unminimo di terzietà?
Esiste unvademecum, redattodalConsiglio consulti-

vo dei giudici europei del Consiglio d’Europa, per cui i
giudici dovrebbero astenersi dal pubblicare sui social
interventi e «like» che possano compromettere la fidu-
cia del pubblico nella loro imparzialità, per non dare
l’impressione di mancare di trasparenza su certi temi.
Poveri giudici europei, fanno tenerezza. Quasi come
un cittadino di destra che vorrebbe ancora disperata-
mente fidarsi della giustizia.

di Giannino della Frattina

Fedez senza pace. Mentre
è ricoverato al Fatebenefratel-
li di Milano, viene fuori che è
saltata la sua partecipazione a
Belve di Francesca Fagnani su
Rai2. «Fonti interne» hanno
fatto sapere di augurare pron-
ta guarigione a Fedez ma di
ritenere non opportuna la sua
partecipazione al programma.
Sulla scelta, possono aver in-
fluito anche le polemiche lega-
te a Sanremo e PrimoMaggio.

NIENTE «BELVE»

Prima gli insulti
poi gli scandali
E la Rai stoppa
Fedez in tv

Francesco De Palo e Roberto Fabbri

di Tony Damascelli

P repariamoci a una nuova serie televisiva: il com-
missario dello stadio. Montalbano? Negativo.

Schiavone?No.Coliandro?Nemmeno. Ricciardi? Fi-
guriamoci. Trattasi di roba seria, la politica, alla voce
propaganda, scende in campo con una formazione
di quelle che sonopronte sempre enei secoli al «no»:
dunque, nella fotografia da sinistra a sinistra (la de-
stra è proibita a prescindere) Zaratti-Montanari-Set-
tis-Pileri-Berdini-Maddalena-Foà-Losavio-Barbacet-
to-Mercalli-Scandurra-De Lucia, tutti firmatari di un
appello che chiede l’abolizione della legge sugli sta-
di.Ma, permettere in offside l’avversario, ecco che il

senatore Lotito chiede un organismo nazionale, un
commissario che sbrighi la pratica.Al presidentedel-
la Lazio si è affiancato il sodale De Laurentiis del
Napoli equindi ilministrodello Sport,Abodi: «Ragio-
neremo sull’ipotesi commissario per l’Euro 2032».
Immediata la risposta di Filiberto Zaratti, Alleanza
Verdi e sinistra, contrario al commissario ma eccita-
to dall’azionariato popolare dei club, portando, tra
gli esempi, il Barcellona di cui, però, egli non cono-
sce la situazione contabile: debiti molto «popolari»,
oltre unmiliardo di euro ai quali vanno aggiunti altri
esborsi uguali per il nuovo stadio. La confusione re-
sta totale, siamo sempre all’ultimo stadio. Più di un
commissario servirebbe uno psichiatra.
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Nel Mediterraneo a caccia di scafisti
E sul barchino spuntano i machete
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Dal profilo Facebook di Iolanda Apostolico emer-
gono indicazioni ben precise sulle sue preferenze poli-
tiche, tanto che, poche ore dopo le polemiche sulla
sua sentenza, ha pensato bene di chiuderlo. Ecco co-
sa scriveva il giudice che ha liberato quattro migranti.

SIAMO GIUDICI

O GENERALI?
di Marco Zucchetti

C ontrordine, compagni. E
ci sarebbe da drizzare le
antenne se non fosse che

ormai da quelle parti, e con
Elly Schlein al timone, il die-
trofront nel naufragio colletti-
vo è ormai pratica quotidiana.
Questa volta l’abiura riguarda
Milano, che non è più la vetri-
na scintillante di quella sini-
stra dei salotti (e non certo del-
le periferie) che aveva trasfor-
mato un ex manager (...)

CONTROSENSO ROSSO

Se i radical chic
ora si lamentano
dellaMilano
che hanno creato

«Con l’Unione Sovietica per sempre» è il motto da cui si
comprende che faccia avrà la politica estera di Robert Fico,
vincitore delle elezioni in Slovacchia con il suo partito
Smer-Sd e, di fatto, nuovo dossier sensibile sul tavolo di
Nato e Ue. Nel celebrare la vittoria elettorale Fico, già pre-
mier due volte in passato, ha dato un saggio del suo program-
ma di governo: stop all’invio di armi a Kiev emassimo impe-
gno per avviare i negoziati di pace in Ucraina.
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Il mio futuro
è ancora qui
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DOCUMENTI Migranti in fuga dalla Guardia costiera tunisina: sul barchino spunta anche un machete
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